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Where does your memory go? // Dove va la tua
memoria ? di Stefano W. Pasquini si interroga su
quanto rimane realmente nella nostra memoria,
delle cose e delle persone che incontriamo nella
vita.

Avvicinandoci !sicamente agli oggetti quotidiani di Giorgio Morandi abbiamo come la

percezione di cominciare a conoscere e carpire talune sue piccole ossessioni, tuttavia, cosa è

rimasto davvero nella memoria di chi l’ha frequentato personalmente? E cosa rimane delle

persone a noi care quando non ci sono più?

Stefano W. Pasquini in Where does your memory
go? // Dove va la tua memoria? sollecita un tacito
dialogo con lo spettatore indirizzato a porsi
domande riguardo alla propria memoria.
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Stefano W. Pasquini // Where does your
memory go? // Dove va la tua memoria?

Bologna, 9 settembre 2021 –Venerdì 1 ottobre 2021, alle ore 12.00, negli spazi di Casa Morandi a
Bologna, sarà presentata alla stampa la mostra personale di Stefano W. Pasquini dal titolo Where
does your memory go? // Dove va la tua memoria?  visitabile dal 2 al 24 ottobre 2021.

Come suggerisce il titolo, il cuore del progetto, ospitato in quella che fu la dimora-studio di Giorgio

Morandi, è una riflessione condivisa, fra artista e spettatore, su quanto realmente rimane nella nostra

memoria, delle cose e delle persone che incontriamo nella vita.

Allo stesso tempo ci s’interroga anche sull’aura di taluni oggetti e manufatti, più specificatamente sul

valore delle opere d’arte, capaci di raccontare l’identità di chi li ha posseduti, come nel caso di Giorgio

Morandi, la cui esperienza di visita alla casa permette di coglierne con maggiore acume la personalità.

Infatti, entrando a Casa Morandi e avvicinandoci fisicamente ai suoi oggetti quotidiani, abbiamo come la

percezione di cominciare a conoscere e carpire talune sue piccole ossessioni, tuttavia, cosa sappiamo

davvero di Giorgio Morandi? Quanto, della memoria di chi l’ha frequentato personalmente, è riuscito a

sopravvivere? Se da un lato, queste domande, poiché riferite a una personalità nodale alla

comprensione dei linguaggi dell’arte d’inizio Novecento, traghettano l’osservatore in una narrazione

dove la Storia assorbe il personale, dall’altro esse rimbalzano all’oggi e verso di noi, lasciando emergere

quanto quei tratti individuali siano importanti alla costruzione dei grandi accadimenti. Per questo motivo

chiedersi cosa sappiamo davvero delle persone a noi care e dove va la nostra memoria è importante

tanto per la nostra individualità quanto per la collettività e la rappresentazione della società.

L’uomo, infatti, ha da sempre avuto bisogno di Storia, di raccontare e raccontarsi per mantenere vivo il

ricordo delle proprie esperienze più fondamentali. Sembra addirittura che un accadimento forte resti

impresso nel nostro DNA e successivamente tramandato ai nostri figli. Eppure, a parte rari casi, di

norma dopo tre generazioni non sappiamo già quasi più nulla dei nostri antenati e ben poco rimane

anche di persone di cui magari leggiamo una lapide su una casa, il nome di una strada, spesso fantasmi

nei libri di storia.

Where does your memory go? // Dove va la tua memoria? di Stefano W. Pasquini, attraverso

una serie di opere, peculiari alla sua poetica, prevalentemente indirizzata ai temi del sociale e del

collettivo, talvolta trattati con dissacrante ironia, solleciterà pertanto un tacito dialogo con lo spettatore

indirizzato a porsi domande riguardo alla propria memoria.

All’interno di Casa Morandi Pasquini ha installato alcune opere pittoriche di grandi dimensioni, per

rammentare come la pittura, per quanto possa sembrare anacronistica, rimanga fondamentale per

l’essere umano. Alcuni oggetti poi, della memoria familiare dell’artista, si troveranno inseriti all’interno

dello studio di Morandi in un contesto leggermente straniante e dal carattere quasi metafisico, con

l’intenzione di instillare un dubbio verso la fedeltà stessa della nostra memoria.

In occasione della mostra l’artista ha pubblicato il numero 36 di Obsolete Shit, una zinecollaborativa

che raccoglie in modo orizzontale le espressioni creative di artisti e non artisti, mettendo in discussione

il valore stesso dell’immagine nella nostra contemporaneità.
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Where does your memory go? // Dove va la tua memoria? prosegue, inoltre, un filone della

ricerca di Stefano W. Pasquini che Annalisa Cattani ha definito come Sehnsucht, ovvero una sorta di

nostalgia per qualcosa di idealizzato, che ci possa dare l’impeto per archiviare alcuni momenti unici per

una fruizione di umanità futura, così come ha sempre fatto il linguaggio della pittura.

L’esposizione rappresenta anche un nuovo spaccato di The Book of People, progetto online

(www.thebookofpeople.net) pensato e nato proprio per mantenere il ricordo delle persone a noi care.

The Book of Peopleè esso stesso quel ricordo, un progetto di libro d’artista scritto con le parole dei

partecipanti, e con i volti dei loro cari che, fissati sulla tela e nel loro insieme, hanno la prerogativa di

raccontare quella parte più intima e invisibile dell’umanità, fatta di storie, relazioni e intrecci del vissuto

di tutti noi.

Stefano W. Pasquini

Where does your memory go? // Dove va la tua memoria?

a cura di Lorenzo Balbi

Istituzione Bologna Musei | Casa Morandi

Via Fondazza 36, Bologna

2 – 24 ottobre 2021
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Venerdì 1 ottobre 2021, alle ore 12.00, negli spazi di Casa Morandi a Bologna, sarà presentata alla stampa la mostra
personale di Stefano W. Pasquini, a cura di Lorenzo Balbi, dal titolo Where does your memory go? // Dove va la tua
memoria? visitabile dal 2 al 24 ottobre 2021. Come suggerisce il titolo, il cuore del progetto, ospitato in quella che fu la
dimora-studio di Giorgio Morandi, è una riflessione condivisa, fra artista e spettatore, su quanto realmente rimane nella
nostra memoria, delle cose e delle persone che incontriamo nella vita. Allo stesso tempo ci s’interroga anche sull’aura di
taluni oggetti e manufatti, più specificatamente sul valore delle opere d’arte, capaci di raccontare l’identità di chi li ha
posseduti, come nel caso di Giorgio Morandi, la cui esperienza di visita alla casa permette di coglierne con maggiore
acume la personalità. Infatti, entrando a Casa Morandi e avvicinandoci fisicamente ai suoi oggetti quotidiani, abbiamo
come la percezione di cominciare a conoscere e carpire talune sue piccole ossessioni, tuttavia, cosa sappiamo davvero
di Giorgio Morandi? Quanto, della memoria di chi l’ha frequentato personalmente, è riuscito a sopravvivere? Se da un
lato, queste domande, poiché riferite a una personalità nodale alla comprensione dei linguaggi dell’arte d’inizio
Novecento, traghettano l’osservatore in una narrazione dove la Storia assorbe il personale, dall’altro esse rimbalzano
all’oggi e verso di noi, lasciando emergere quanto quei tratti individuali siano importanti alla costruzione dei grandi
accadimenti. Per questo motivo chiedersi cosa sappiamo davvero delle persone a noi care e dove va la nostra memoria
è importante tanto per la nostra individualità quanto per la collettività e la rappresentazione della società. L’uomo, infatti,
ha da sempre avuto bisogno di Storia, di raccontare e raccontarsi per mantenere vivo il ricordo delle proprie esperienze
più fondamentali. Sembra addirittura che un accadimento forte resti impresso nel nostro DNA e successivamente
tramandato ai nostri figli. Eppure, a parte rari casi, di norma dopo tre generazioni non sappiamo già quasi più nulla dei
nostri antenati e ben poco rimane anche di persone di cui magari leggiamo una lapide su una casa, il nome di una
strada, spesso fantasmi nei libri di storia. Where does your memory go? // Dove va la tua memoria? di Stefano W.
Pasquini, attraverso una serie di opere, peculiari alla sua poetica, prevalentemente indirizzata ai temi del sociale e del
collettivo, talvolta trattati con dissacrante ironia, solleciterà pertanto un tacito dialogo con lo spettatore indirizzato a porsi
domande riguardo alla propria memoria. All’interno di Casa Morandi Pasquini ha installato alcune opere pittoriche di
grandi dimensioni, per rammentare come la pittura, per quanto possa sembrare anacronistica, rimanga fondamentale
per l’essere umano. Alcuni oggetti poi, della memoria familiare dell’artista, si troveranno inseriti all’interno dello studio di
Morandi in un contesto leggermente straniante e dal carattere quasi metafisico, con l’intenzione di instillare un dubbio
verso la fedeltà stessa della nostra memoria. In occasione della mostra l’artista ha pubblicato il numero 36 di Obsolete
Shit, una zine collaborativa che raccoglie in modo orizzontale le espressioni creative di artisti e non artisti, mettendo in
discussione il valore stesso dell’immagine nella nostra contemporaneità. Where does your memory go? // Dove va la
tua memoria? prosegue, inoltre, un filone della ricerca di Stefano W. Pasquini che Annalisa Cattani ha definito come
Sehnsucht, ovvero una sorta di nostalgia per qualcosa di idealizzato, che ci possa dare l’impeto per archiviare alcuni
momenti unici per una fruizione di umanità futura, così come ha sempre fatto il linguaggio della pittura. L’esposizione
rappresenta anche un nuovo spaccato di The Book of People, progetto online (www.thebookofpeople.net) pensato e
nato proprio per mantenere il ricordo delle persone a noi care. The Book of People è esso stesso quel ricordo, un
progetto di libro d’artista scritto con le parole dei partecipanti, e con i volti dei loro cari che, fissati sulla tela e nel loro
insieme, hanno la prerogativa di raccontare quella parte più intima e invisibile dell’umanità, fatta di storie, relazioni e
intrecci del vissuto di tutti noi. SCHEDA TECNICA Mostra: Stefano W. Pasquini - Where does your memory go? // Dove
va la tua memoria? A cura di: Lorenzo Balbi Sede: Casa Morandi, Via Fondazza 36 - 40125, Bologna tel. +39 051
6496611 Web: http://www.mambo-bologna.org/museomorandi/ email: casamorandi@comune.bologna.it Periodo di
apertura: 2 - 24 ottobre 2021 Preview stampa 1 ottobre 2021 h 12.00 Apertura al pubblico 2 ottobre 2021, ingresso su
prenotazione telefonica allo 051 6494611 Orari di apertura: sabato e domenica h 16.00- 20.00 Ingresso: gratuito In
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Stefano W. Pasquini - Where does your memory go? //
Dove va la tua memoria?

La mostra di Stefano W. Pasquini si interroga su quanto rimane realmente nella nostra
memoria, delle cose e delle persone che incontriamo nella vita.

Pescara,Pescara, 20/09/202120/09/2021 (informazione.it - comunicati stampa - arte e cultura
(/comunicati-stampa/it/arte%20e%20cultura))
Venerdì 1 ottobre 2021, alle ore 12.00, Venerdì 1 ottobre 2021, alle ore 12.00, negli spazi di Casa Morandi Casa Morandi a
Bologna, sarà presentata alla stampa la mostra personale di Stefano W. PasquiniStefano W. Pasquini
dal titolo Where does your memory go? // Dove va la tua memoria? Where does your memory go? // Dove va la tua memoria? visitabile
dal 2 al 24 ottobre 2021.

Come suggerisce il titolo, il cuore del progetto, ospitato in quella che fu la dimora-
studio di Giorgio Morandi, è una riflessione condivisa, fra artista e spettatore, su
quanto realmente rimane nella nostra memoria, delle cose e delle persone che
incontriamo nella vita.

Allo stesso tempo ci s’interroga anche sull’aura di taluni oggetti e manufatti, più
specificatamente sul valore delle opere d’arte, capaci di raccontare l’identità di chi li
ha posseduti, come nel caso di Giorgio Morandi, la cui esperienza di visita alla casa
permette di coglierne con maggiore acume la personalità. Infatti, entrando a Casa
Morandi e avvicinandoci fisicamente ai suoi oggetti quotidiani, abbiamo come la
percezione di cominciare a conoscere e carpire talune sue piccole ossessioni,
tuttavia, cosa sappiamo davvero di Giorgio Morandi? Quanto, della memoria di chi
l’ha frequentato personalmente, è riuscito a sopravvivere? Se da un lato, queste
domande, poiché riferite a una personalità nodale alla comprensione dei linguaggi
dell’arte d’inizio Novecento, traghettano l’osservatore in una narrazione dove la
Storia assorbe il personale, dall’altro esse rimbalzano all’oggi e verso di noi,
lasciando emergere quanto quei tratti individuali siano importanti alla costruzione
dei grandi accadimenti. Per questo motivo chiedersi cosa sappiamo davvero delle
persone a noi care e dove va la nostra memoria è importante tanto per la nostra
individualità quanto per la collettività e la rappresentazione della società.



L’uomo, infatti, ha da sempre avuto bisogno di Storia, di raccontare e raccontarsi
per mantenere vivo il ricordo delle proprie esperienze più fondamentali. Sembra
addirittura che un accadimento forte resti impresso nel nostro DNA e
successivamente tramandato ai nostri figli. Eppure, a parte rari casi, di norma dopo
tre generazioni non sappiamo già quasi più nulla dei nostri antenati e ben poco
rimane anche di persone di cui magari leggiamo una lapide su una casa, il nome di
una strada, spesso fantasmi nei libri di storia.

Where does your memory go? // Dove va la tua memoria? Where does your memory go? // Dove va la tua memoria? diStefano W.Stefano W.
PasquiniPasquini, attraverso una serie di opere, peculiari alla sua poetica, prevalentemente
indirizzata ai temi del sociale e del collettivo, talvolta trattati con dissacrante ironia,
solleciterà pertanto un tacito dialogo con lo spettatore indirizzato a porsi domande
riguardo alla propria memoria.

All’interno di Casa Morandi Pasquini ha installato alcune opere pittoriche diopere pittoriche di
grandi dimensionigrandi dimensioni, per rammentare come la pittura, per quanto possa sembrare
anacronistica, rimanga fondamentale per l’essere umano. Alcuni oggetti poi, della
memoria familiare dell’artista, si troveranno inseriti all’interno dello studio di
Morandi in un contesto leggermente straniante e dal carattere quasi metafisico,
con l’intenzione di instillare un dubbio verso la fedeltà stessa della nostra memoria.
  
In occasione della mostra l’artista ha pubblicato il numero 36 36 di Obsolete ShitObsolete Shit,
una zine collaborativa che raccoglie in modo orizzontale le espressioni creative di
artisti e non artisti, mettendo in discussione il valore stesso dell’immagine nella
nostra contemporaneità.

Where does your memory go? // Dove va la tua memoria? Where does your memory go? // Dove va la tua memoria? prosegue, inoltre,
un filone della ricerca di Stefano W. Pasquini che Annalisa Cattani ha definito come
Sehnsucht, ovvero una sorta di nostalgia per qualcosa di idealizzato, che ci possa
dare l’impeto per archiviare alcuni momenti unici per una fruizione di umanità
futura, così come ha sempre fatto il linguaggio della pittura. 



L’esposizione rappresenta anche un nuovo spaccato di The Book of People,

progetto online (www.thebookofpeople.net (http://www.thebookofpeople.net/))
pensato e nato proprio per mantenere il ricordo delle persone a noi care. The Book
of Peopleè esso stesso quel ricordo, un progetto di libro d’artista scritto con le
parole dei partecipanti, e con i volti dei loro cari che, fissati sulla tela e nel loro
insieme, hanno la prerogativa di raccontare quella parte più intima e invisibile
dell’umanità, fatta di storie, relazioni e intrecci del vissuto di tutti noi.
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Where does your memory go? // Dove va la tua memoria ? di Stefano W. Pasquini si interroga su

quanto rimane realmente nella nostra memoria, delle cose e delle persone che incontriamo nella

vita, sollecitando un tacito dialogo con lo spettatore indirizzato a porsi domande al riguardo.
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Istituzione Bologna Musei | Casa Morandi , Via Fondazza 36, Bologna, BO, 40125, Italia

02/10/2021 - 24/10/2021

La mostra di Stefano W. Pasquini si interroga su quanto rimane realmente nella nostra memoria,
delle cose e delle persone che incontriamo nella vita.
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Una riflessione sulla memoria e sul valore degli ogge"i nel raccontare l’identità di chi li ha

posseduti nella personale di Stefano W. Pasquini a Casa Morandi.

23 Settembre 2021

DI VERONICA PILLON (HTTP://ATPDIARY.COM/AUTHOR/VERONICA-PILLON/)

Gli occhiali di Lia Fava nello studio di Giorgio Morandi

Gli occhiali e il sapone di Lia Fava, la seggiola di Maria Clara Tossani. Oggetti quotidiani che rivelano qualcosa

e che contribuiscono a creare un ricordo di chi li possiede. Sono solo alcuni esempi di opere e oggetti esposti

nella mostra personale di Stefano W. Pasquini (https://www.stefanowpasquini.net/)

Where does your memory go? // Dove va la tua memoria?. La mostra, a cura di Lorenzo Balbi, apre al pubblico

dal 02 al 24 ottobre 2021 per interrogare il visitatore sul ruolo della memoria. Emblematica la scelta del luogo in

cui allestire la mostra, la dimora-studio di Giorgio Morandi: l’ambiente, pervaso da opere d’arte e oggetti

dell’artista, mostra i due volti di Morandi, il pittore e l’uomo. Sorge spontaneo chiedersi che cosa si conosca di

una persona a partire dai ricordi e quanto la memoria sia essenziale nella definizione di un’identità, individuale

e collettiva. 

Le opere di Pasquini, prevalentemente dipinti di grandi dimensioni, invitano il visitatore a porsi degli

interrogativi sull’importanza della memoria, affiancati da oggetti appartenenti alla memoria familiare dell’artista.

Per la mostra è stato pubblicato anche il numero 36 di Obsolete Shit, una zine collettiva che raccoglie i

contributi di artisti e non sul valore dell’immagine nella contemporaneità. Con Where does your memory go? //

Dove va la tua memoria? si implementa il progetto online The Book of People, libro d’artista in cui le parole dei

partecipanti e i volti dei loro cari si intrecciano per raccontare storie e relazioni. 

Stefano W. Pasquini (https://www.stefanowpasquini.net/)

Where does your memory go? // Dove va la tua memoria?

A cura di Lorenzo Balbi
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Where does your memory go?
// Dove va la tua memoria ? | Stefano W.
Pasquini
Where does your memory go? // Dove va la tua memoria ? di Stefano W. Pasquini si interroga su quanto

rimane realmente nella nostra memoria, delle cose e delle persone che incontriamo nella vita.

Avvicinandoci <sicamente agli oggetti quotidiani di Giorgio Morandi abbiamo come la percezione di

cominciare a conoscere e carpire talune sue piccole ossessioni, tuttavia, cosa è rimasto davvero nella

memoria di chi l’ha frequentato personalmente? E cosa rimane delle persone a noi care quando non ci sono
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più?

Stefano W. Pasquini sollecita un tacito dialogo con lo spettatore indirizzato a porsi domande riguardo alla

propria memoria. 

Stefano W. Pasquini

Where does your memory go? // Dove va la tua memoria?

a cura di Lorenzo Balbi
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2 – 24 ottobre 2021

Preview stampa 1 ottobre 2021 h 12.00

Apertura al pubblico 2 ottobre 2021

$ % & ' (

+ Aggiungi a Google Calendar + iCal / Outlook export

Tags: R E DA Z I O N E

CONDIVIDI QUESTO EVENTO

EVENTI CORRELATI



Di claudio -  28/09/2021

Stefano W. Pasquini in mostra alla Casa
Morandi con Where does your memory
go?

Sabato 2 ottobre 2021, Casa Morandi, la dimora-studio che fu dell’artista Giorgio Morandi, apre

le sue porte all’inedito progetto espositivo di Stefano W. Pasquini. La mostra, curata da

Lorenzo Balbi, direttore del Museo MAMbo di Bologna,è accompagnata dall’emozionante

titoloWhere does your memory go? // Dove va la tua memoria? che da solo anticipa allo

spettatore il tema intorno al quale Pasquini ha strutturato il suo intervento. Definiamo

emozionante questo titolo perché ha il potere immediato di condurci in una dimensione intima e

personale. Quella del ricordo, della memoria appunto, che lega ciascuno di noi ai propri cari,

alle persone vicine o anche solo a quelle casualmente incontrate, invitandoci a non dare per

scontate le strade e gli incroci che la vita ha tracciato. Non solo, la domanda pone in sé anche il

tema della sovrapposizione di tante e diverse memorie, non ultimo quello dell’oblio,

dell’abbandono del pensiero.

Abbiamo chiesto a Stefano, artista, curatore e scrittore, e anche conduttore, insieme a Chiara

Pergola, al lunedì dalle 19 alle 20, del programma fondato assieme a Fedra Boscaro Coxo

Spaziale, di raccontarci un po’ Where does your memory go? // Dove va la tua
memoria?.

Da dove ti è venuta l’idea di fare una mostra sulla memoria?

SWP: È da qualche anno che mi pongo la domanda che dà titolo alla mostra, ovvero “Dove va a

finire la nostra memoria?”. L’idea è partita qualche anno fa, quando ho chiesto a mio padre di

raccontarmi cosa ricordava di suo nonno, e ad un certo punto non gli veniva in mente il suo



nome. Ora mio padre soffre di demenza senile e non ricorda più nulla, ma questo episodio mi

ha fatto scattare questa idea di recupero… trovo sia davvero un peccato che i nostri avi

vengano dimenticati, e che nulla o quasi rimanga del loro carattere, di quello che avevano fatto

nella loro vita, dei loro sogni, poi magari noi abbiamo ereditato il loro modo di camminare, la

loro forza di pensiero…chissà.

Questa tua volontà di preservare i ricordi delle persone lo stai sviluppando con un
altro progetto che non è parte integrante di questa mostra…

SWP: Esatto, anche se questa mostra in un certo senso è influenzata da questo progetto. The

Book of People al momento è visibile in forma di sito web (www.thebookofpeople.net) ma è il

progetto di un libro d’artista composto da cento ritratti dipinti da me, di persone che sono state

raccontate da chiunque voglia partecipare. Al momento ho terminato una trentina di ritratti, e

ne ho altrettanti da compiere, dunque il progetto andrà avanti ancora per un anno o due. Con

questo libro voglio dare voce a persone che sono ricordate dai loro amici e famigliari, e devo

dire che la cosa più gratificante è questo affetto diffuso in tutte le storie raccontate. In fondo,

chi non ha voluto bene a qualcuno?

Torniamo alla mostra, cosa troveremo a Casa Morandi?

SWP: Ci saranno tre dipinti alti due metri, uno di mio nonno paterno, Mario Pasquini, di cui so

pochissimo, perchè è morto prima che nascessi, un altro di mia nonna materna, Lia Fava, a cui

sono stato molto affezionato e con cui ho sempre avuto una grande affinità di carattere, e

l’ultimo invece è un tributo a Giorgio Morandi con una delle sue bottiglie affiancata da un

ritratto di mia mamma da bambina. Lei stessa appare anche nella pubblicazione che

accompagna la mostra, Obsolete Shit #36, che vede sia la foto originale, che un’opera

compiuta da mia mamma a 13 anni per la scuola, un ciclamino rosso, che un po’ mi ha

ricordato Morandi. Inoltre alcuni oggetti della storia della mia famiglia sono inclusi tra quelli

dello studio di Morandi, proprio per sottolineare quanto la nostra memoria possa essere

ingannevole, o semplicemente si modifica nel tempo.

Che cos’è questo Obsolete Shit?

SWP: È un progetto di zine che ho cominciato nel 2008, col numero #7, per poi continuare con

numeri e formati casuali o simbolici. In questo caso il numero è il 36 perchè la casa di Giorgio

Morandi è al numero 36 di via Fondazza. Il titolo vuole sottolineare il paradosso dell’arte, che al

giorno d’oggi è spesso pensata come a una cosa obsoleta, ma di cui l’uomo ha bisogno da

sempre, da quando ha cominciato a disegnare con bastoncini bruciati sulle pareti delle grotte,

prima ancora di saper scrivere, parlare, ballare, pregare o fare tante altre cose che ora ci

sembrano molto più importanti dell’arte. In queste zine partecipano artisti e non artisti insieme,



�

in modo orizzontale, e l’unica dicitura che è presente in tutti i numeri è “Manda materiale non

richiesto a obsoletesh@gmail.com”, per cui tutti possono partecipare a questo progetto di

ricerca di libertà estetica. In questo caso ho voluto che una copia fosse regalata a chiunque

venisse a visitare questa mostra, e ho chiesto ad amici artisti di mandarmi immagini o parole

ispirate alla loro idea di memoria o a Giorgio Morandi.

La mostra sarà visitabile fino al 24 ottobre 2021.

http://www.mambo-bologna.org/museomorandi/mostre/mostra-318/
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sede: Casa Morandi (Bologna).Casa Morandi (Bologna).

cura: Lorenzo BalbiLorenzo Balbi.

Come suggerisce il titolo, il cuore del progetto, ospitato in quella che fu la dimora-studio di Giorgio Morandi, è una riJessione

condivisa, fra artista e spettatore, su quanto realmente rimane nella nostra memoria, delle cose e delle persone che incontriamo

nella vita.

Allo stesso tempo ci s’interroga anche sull’aura di taluni oggetti e manufatti, più speciNcatamente sul valore delle opere d’arte,

capaci di raccontare l’identità di chi li ha posseduti, come nel caso di Giorgio Morandi, la cui esperienza di visita alla casa

permette di coglierne con maggiore acume la personalità. Infatti, entrando a Casa Morandi e avvicinandoci Nsicamente ai suoi

oggetti quotidiani, abbiamo come la percezione di cominciare a conoscere e carpire talune sue piccole ossessioni, tuttavia,

cosa sappiamo davvero di Giorgio Morandi? Quanto, della memoria di chi l’ha frequentato personalmente, è riuscito a

sopravvivere? Se da un lato, queste domande, poiché riferite a una personalità nodale alla comprensione dei linguaggi dell’arte

d’inizio Novecento, traghettano l’osservatore in una narrazione dove la Storia assorbe il personale, dall’altro esse rimbalzano

all’oggi e verso di noi, lasciando emergere quanto quei tratti individuali siano importanti alla costruzione dei grandi accadimenti.

Per questo motivo chiedersi cosa sappiamo davvero delle persone a noi care e dove va la nostra memoria è importante tanto

per la nostra individualità quanto per la collettività e la rappresentazione della società.

L’uomo, infatti, ha da sempre avuto bisogno di Storia, di raccontare e raccontarsi per mantenere vivo il ricordo delle proprie

esperienze più fondamentali. Sembra addirittura che un accadimento forte resti impresso nel nostro DNA e successivamente

tramandato ai nostri Ngli. Eppure, a parte rari casi, di norma dopo tre generazioni non sappiamo già quasi più nulla dei nostri

antenati e ben poco rimane anche di persone di cui magari leggiamo una lapide su una casa, il nome di una strada, spesso

fantasmi nei libri di storia.

“Where does your memory go?/Dove va la tua memoria?” di Stefano W. Pasquini, attraverso una serie di opere, peculiari alla sua

poetica, prevalentemente indirizzata ai temi del sociale e del collettivo, talvolta trattati con dissacrante ironia, solleciterà

pertanto un tacito dialogo con lo spettatore indirizzato a porsi domande riguardo alla propria memoria.

All’interno di Casa Morandi Pasquini ha installato alcune opere pittoriche di grandi dimensioni, per rammentare come la pittura,

per quanto possa sembrare anacronistica, rimanga fondamentale per l’essere umano. Alcuni oggetti poi, della memoria

familiare dell’artista, si troveranno inseriti all’interno dello studio di Morandi in un contesto leggermente straniante e dal

carattere quasi metaNsico, con l’intenzione di instillare un dubbio verso la fedeltà stessa della nostra memoria.

In occasione della mostra l’artista ha pubblicato il numero 36 di Obsolete Shit, una zine collaborativa che raccoglie in modo

orizzontale le espressioni creative di artisti e non artisti, mettendo in discussione il valore stesso dell’immagine nella nostra

contemporaneità.

“Where does your memory go?/Dove va la tua memoria?” prosegue, inoltre, un Nlone della ricerca di Stefano W. Pasquini che

Annalisa Cattani ha deNnito come Sehnsucht, ovvero una sorta di nostalgia per qualcosa di idealizzato, che ci possa dare

l’impeto per archiviare alcuni momenti unici per una fruizione di umanità futura, così come ha sempre fatto il linguaggio della

pittura.

L’esposizione rappresenta anche un nuovo spaccato di The Book of People, progetto online (www.thebookofpeople.net) pensato

e nato proprio per mantenere il ricordo delle persone a noi care. The Book of People è esso stesso quel ricordo, un progetto di

libro d’artista scritto con le parole dei partecipanti, e con i volti dei loro cari che, Nssati sulla tela e nel loro insieme, hanno la

prerogativa di raccontare quella parte più intima e invisibile dell’umanità, fatta di storie, relazioni e intrecci del vissuto di tutti noi.

Informazioni

051 6496611; casamorandi@comune.bologna.it
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Venerdì 1 ottobre 2021, alle ore 12.00, negli spazi di Casa Morandi a Bologna, sarà presentata alla

stampa la mostra personale di Stefano W. Pasquini dal titolo Where does your memory go? // Dove va la

tua memoria? visitabile dal 2 al 24 ottobre 2021.

Come suggerisce il titolo, il cuore del progetto, ospitato in quella che fu la dimora-studio di Giorgio

Morandi, è una riflessione condivisa, fra artista e spettatore, su quanto realmente rimane nella nostra

memoria, delle cose e delle persone che incontriamo nella vita. 

Allo stesso tempo ci s’interroga anche sull’aura di taluni oggetti e manufatti, più specificatamente sul

valore delle opere d’arte, capaci di raccontare l’identità di chi li ha posseduti, come nel caso di Giorgio

Morandi, la cui esperienza di visita alla casa permette di coglierne con maggiore acume la personalità.

Infatti, entrando a Casa Morandi e avvicinandoci fisicamente ai suoi oggetti quotidiani, abbiamo come

la percezione di cominciare a conoscere e carpire talune sue piccole ossessioni, tuttavia, cosa sappiamo

davvero di Giorgio Morandi? Quanto, della memoria di chi l’ha frequentato personalmente, è riuscito a

sopravvivere? Se da un lato, queste domande, poiché riferite a una personalità nodale alla

comprensione dei linguaggi dell’arte d’inizio Novecento, traghettano l’osservatore in una narrazione

dove la Storia assorbe il personale, dall’altro esse rimbalzano all’oggi e verso di noi, lasciando

emergere quanto quei tratti individuali siano importanti alla costruzione dei grandi accadimenti. Per

questo motivo chiedersi cosa sappiamo davvero delle persone a noi care e dove va la nostra memoria è

importante tanto per la nostra individualità quanto per la collettività e la rappresentazione della

società.

L’uomo, infatti, ha da sempre avuto bisogno di Storia, di raccontare e raccontarsi per mantenere vivo il

ricordo delle proprie esperienze più fondamentali. Sembra addirittura che un accadimento forte resti

impresso nel nostro DNA e successivamente tramandato ai nostri figli. Eppure, a parte rari casi, di

norma dopo tre generazioni non sappiamo già quasi più nulla dei nostri antenati e ben poco rimane

anche di persone di cui magari leggiamo una lapide su una casa, il nome di una strada, spesso fantasmi

nei libri di storia.

Where does your memory go? // Dove va la tua memoria? di Stefano W. Pasquini, attraverso una serie di

opere, peculiari alla sua poetica, prevalentemente indirizzata ai temi del sociale e del collettivo, talvolta

trattati con dissacrante ironia, solleciterà pertanto un tacito dialogo con lo spettatore indirizzato a

porsi domande riguardo alla propria memoria. 

All’interno di Casa Morandi Pasquini ha installato alcune opere pittoriche di grandi dimensioni, per

rammentare come la pittura, per quanto possa sembrare anacronistica, rimanga fondamentale per

l’essere umano. Alcuni oggetti poi, della memoria familiare dell’artista, si troveranno inseriti

all’interno dello studio di Morandi in un contesto leggermente straniante e dal carattere quasi

metafisico, con l’intenzione di instillare un dubbio verso la fedeltà stessa della nostra memoria.

In occasione della mostra l’artista ha pubblicato il numero 36 di Obsolete Shit, una zine collaborativa

che raccoglie in modo orizzontale le espressioni creative di artisti e non artisti, mettendo in

discussione il valore stesso dell’immagine nella nostra contemporaneità.



Where does your memory go? // Dove va la tua memoria? prosegue, inoltre, un filone della ricerca di

Stefano W. Pasquini che Annalisa Cattani ha definito come Sehnsucht, ovvero una sorta di nostalgia per

qualcosa di idealizzato, che ci possa dare l’impeto per archiviare alcuni momenti unici per una

fruizione di umanità futura, così come ha sempre fatto il linguaggio della pittura. 

L’esposizione rappresenta anche un nuovo spaccato di The Book of People, progetto online

(www.thebookofpeople.net) pensato e nato proprio per mantenere il ricordo delle persone a noi care.

The Book of People è esso stesso quel ricordo, un progetto di libro d’artista scritto con le parole dei

partecipanti, e con i volti dei loro cari che, fissati sulla tela e nel loro insieme, hanno la prerogativa di

raccontare quella parte più intima e invisibile dell’umanità, fatta di storie, relazioni e intrecci del

vissuto di tutti noi. 
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Where does your memory go? // Dove va la tua

memoria ? di Stefano W. Pasquini si interroga

su quanto rimane realmente nella nostra memoria,

delle cose e delle persone che incontriamo nella vita.

Avvicinandoci ?sicamente agli oggetti quotidiani di

Giorgio Morandi abbiamo come la percezione di

cominciare a conoscere e carpire talune sue piccole

ossessioni, tuttavia, cosa è rimasto davvero nella

memoria di chi l’ha frequentato personalmente? E cosa

rimane delle persone a noi care quando non ci sono

più?

Stefano W. Pasquini in Where does your memory go? //

Dove va la tua memoria? sollecita un tacito dialogo con

lo spettatore indirizzato a porsi domande riguardo alla
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propria memoria. 
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Where does your memory go? // Dove va la tua memoria ? di Stefano W. Pasquini si interroga su
quanto rimane realmente nella nostra memoria, delle cose e delle persone che incontriamo nella
vita. Avvicinandoci fisicamente agli oggetti quotidiani di Giorgio Morandi abbiamo come la
percezione di cominciare a conoscere e carpire talune sue piccole ossessioni, tuttavia, cosa è
rimasto davvero nella memoria di chi l’ha frequentato personalmente? E cosa rimane delle
persone a noi care quando non ci sono più? 
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vita.

Allo stesso tempo
ci s’interroga
anche sull’aura di
taluni oggetti e
manufatti, più
specificatamente
sul valore delle
opere d’arte,
capaci di
raccontare
l’identità di chi li
ha posseduti,
come nel caso di
Giorgio Morandi,
la cui esperienza
di visita alla casa
permette di
coglierne con
maggiore acume
la personalità.
Infatti, entrando a
Casa Morandi e
avvicinandoci
fisicamente ai
suoi oggetti
quotidiani,
abbiamo come la
percezione di
cominciare a
conoscere e
carpire talune sue
piccole
ossessioni,
tuttavia, cosa
sappiamo davvero
di Giorgio
Morandi? Quanto,
della memoria di



chi l’ha
frequentato
personalmente, è
riuscito a
sopravvivere? Se
da un lato, queste
domande, poiché
riferite a una
personalità nodale
alla comprensione
dei linguaggi
dell’arte d’inizio
Novecento,
traghettano
l’osservatore in
una narrazione
dove la Storia
assorbe il
personale,
dall’altro esse
rimbalzano
all’oggi e verso di
noi, lasciando
emergere quanto
quei tratti
individuali siano
importanti alla
costruzione dei
grandi
accadimenti. Per
questo motivo
chiedersi cosa
sappiamo davvero
delle persone a
noi care e dove va
la nostra memoria
è importante
tanto per la nostra
individualità
quanto per la
collettività e la
rappresentazione



della società.

All’interno di Casa
Morandi Pasquini
ha installato
alcune opere
pittoriche di
grandi
dimensioni, per
rammentare come
la pittura, per
quanto possa
sembrare
anacronistica,
rimanga
fondamentale per
l’essere umano.
Alcuni oggetti
poi, della
memoria familiare
dell’artista, si
troveranno inseriti
all’interno dello
studio di Morandi
in un contesto
leggermente
straniante e dal
carattere quasi
metafisico, con
l’intenzione di
instillare un
dubbio verso la
fedeltà stessa
della nostra
memoria.

In occasione della
mostra l’artista ha
pubblicato il



numero 36 di
Obsolete Shit,
una zine
collaborativa che
raccoglie in modo
orizzontale le
espressioni
creative di artisti e
non artisti,
mettendo in
discussione il
valore stesso
dell’immagine
nella nostra
contemporaneità.
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Stefano W. Pasquini Where does your memory go // Dove va
la tua memoria?

2 – 24 ottobre 2021

Casa Morandi | via Fondazza 36, Bologna

Il progetto espositivo Where does your memory go? // Dove va la tua
memoria? di Stefano W. Pasquini, ospitato in quella che fu la dimora-
studio di Giorgio Morandi, è una riflessione condivisa, fra artista e spetta-
tore, su quanto realmente rimane nella nostra memoria, delle cose e delle

persone che incontriamo nella vita.

Allo stesso tempo ci si interroga sull’aura di taluni oggetti e manufatti, più
specificatamente sul valore delle opere d’arte, capaci di raccontare l’iden-
tità di chi li ha posseduti, come nel caso di Giorgio Morandi, la cui espe-
rienza di visita alla casa permette di coglierne con maggiore acume la
personalità. Avvicinandoci fisicamente agli oggetti quotidiani dell’artista
abbiamo come la percezione di cominciare a conoscere e carpire talune
sue piccole ossessioni, tuttavia, cosa è rimasto davvero nella memoria di
chi l’ha frequentato personalmente? E cosa rimane delle persone a noi
care quando non ci sono più?
L’artista sollecita un tacito dialogo con lo spettatore indirizzato a porsi do-

mande riguardo alla propria memoria.

Stefano W. Pasquini (Bologna, 1969) artista, curatore e scrittore, ha es-
posto in sedi prestigiose quali, tra le altre, l’ICA di Londra, la National Por-
trait Gallery (Londra), Art in General (New York), MAMbo – Museo d’Arte
Moderna di Bologna, Newhouse Center for Contemporary Art di Staten
Island (New York) e al MACRO di Roma.
Oltre ad aver pubblicato oltre 500 articoli di arte contemporanea per riviste
quali “New York Arts”,“Collezioni Edge”, “Sport & Street”, “Luxos” ed altri,
è autore di Accidental//Coincidental, Newhouse, New York, 2008, co-au-
tore (con Maria Teresa Roberto) di Incorporeo, Albertina Press, Torino,
2015, Elia-Artista, Apogeo, Adria, 2016, I margini del conflitto (con Sime-
one Crispino e Maria Teresa Roberto), Albertina Press, Torino, 2017,
e Untitled Book-Libro Senzatitolo, Diogene, Bologna, 2019. È editore del
magazine “Obsolete Shit”. Dal 2013 al 2016 è stato curatore della galleria



Studio Cloud 4. Conduce con Fedra Boscaro “Coxo Spaziale”, un pro-
gramma di arte e cultura su Radio Città Fujiko. Insegna Tecniche Grafiche
Speciali all’Accademia Albertina di Belle Arti di Torino.
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2 – 24 ottobre 2021 Casa Morandi | via Fondazza 36, Bologna Il progetto espositivo Where does your memory go? // Dove va la tua memoria? di Stefano W. Pasquini, ospitato in quella che
fu la dimora-studio di Giorgio Morandi, è una riflessione condivisa, fra artista e spettatore, su quanto realmente rimane nella nostra memoria, delle cose e delle...

Leggi la notizia integrale su: Bologna da Vivere $ (https://www.bolognadavivere.com/2021/09/stefano-w-pasquini-where-does-your-memory-go-dove-va-la-tua-
memoria/)

Il post dal titolo: «Stefano W. Pasquini Where does your memory go // Dove va la tua memoria?» è apparso il giorno 27 settembre 2021  alle ore 18:06 sul quotidiano online Bologna da
Vivere dove ogni giorno puoi trovare le ultime notizie dell'area geografica relativa a Bologna.
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Ultima Ora In Evidenza Video

01 ottobre 2021 10:50 - NEWS

Mostre: 'Dove va la tua memoria?', Pasquini a
Casa Morandi

Dal 2 ottobre una riflessione condivisa fra artista e spettatore

- Redazione ANSA - BOLOGNA

(ANSA) - BOLOGNA, 01 OTT - La casa-studio di Giorgio Morandi, in via Fondazza a Bologna,
ospita dal 2 al 24 ottobre il progetto espositivo 'Where does your memory go? // Dove va la tua
memoria?' di Stefano W.

Pasquini, una riflessione condivisa, fra artista e spettatore, "su quanto realmente rimane nella
nostra memoria delle cose e delle persone che incontriamo nella vita".

Ci si interroga anche sull'aura di alcuni oggetti e manufatti, più specificatamente sul valore delle
opere d'arte, capaci di raccontare l'identità di chi li ha posseduti, come nel caso di Giorgio
Morandi, la cui esperienza di visita alla casa permette di coglierne meglio la personalità.

ANSA.itArte



SuggerisciFacebookTwitterLinkedin Mail

    "Avvicinandoci fisicamente agli oggetti quotidiani dell'artista - spiega Pasquini - abbiamo
come la percezione di cominciare a conoscere e carpire talune sue piccole ossessioni, tuttavia,
cosa è rimasto davvero nella memoria di chi l'ha frequentato personalmente? E cosa rimane delle
persone a noi care quando non ci sono più?".

All'interno di Casa Morandi, Pasquini ha installato alcune opere pittoriche di grandi dimensioni,
per rammentare come la pittura, per quanto possa sembrare anacronistica, rimanga fondamentale
per l'essere umano. 
    Alcuni oggetti poi, della memoria familiare dell'artista, si troveranno inseriti all'interno dello
studio di Morandi "con l'intenzione di instillare un dubbio verso la fedeltà stessa della nostra
memoria". 
    Pasquini, che insegna Tecniche Grafiche Speciali all'Accademia Albertina di Belle Arti di
Torino, ha esposto tra l'altro all'Ica di Londra, National Portrait Gallery (Londra), Art in General
(New York), MAMbo-Museo d'Arte Moderna di Bologna, Newhouse Center for Contemporary
Art di Staten Island (New York) e al Macro di Roma. Ha pubblicato oltre 500 articoli di arte
contemporanea per riviste, è autore di libri ed editore del magazine 'Obsolete Shit'. (ANSA). 
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ANSA.it - ANSA ViaggiArt

Redazione ANSA  BOLOGNA  01 ottobre 2021 10:50

Mostre: 'Dove va la tua memoria?', Pasquini a Casa
Morandi
Dal 2 ottobre una riflessione condivisa fra artista e spettatore

(ANSA) - BOLOGNA, 01 OTT - La casa-studio di Giorgio Morandi, in via Fondazza
a Bologna, ospita dal 2 al 24 ottobre il progetto espositivo 'Where does your
memory go? // Dove va la tua memoria?' di Stefano W. Pasquini, una riflessione
condivisa, fra artista e spettatore, "su quanto realmente rimane nella nostra
memoria delle cose e delle persone che incontriamo nella vita". Ci si interroga
anche sull'aura di alcuni oggetti e manufatti, più specificatamente sul valore delle
opere d'arte, capaci di raccontare l'identità di chi li ha posseduti, come nel caso di
Giorgio Morandi, la cui esperienza di visita alla casa permette di coglierne meglio
la personalità.
    "Avvicinandoci fisicamente agli oggetti quotidiani dell'artista - spiega Pasquini -
abbiamo come la percezione di cominciare a conoscere e carpire talune sue



Modifica consenso Cookie

piccole ossessioni, tuttavia, cosa è rimasto davvero nella memoria di chi l'ha
frequentato personalmente? E cosa rimane delle persone a noi care quando non ci
sono più?". All'interno di Casa Morandi, Pasquini ha installato alcune opere
pittoriche di grandi dimensioni, per rammentare come la pittura, per quanto possa
sembrare anacronistica, rimanga fondamentale per l'essere umano.
    Alcuni oggetti poi, della memoria familiare dell'artista, si troveranno inseriti
all'interno dello studio di Morandi "con l'intenzione di instillare un dubbio verso la
fedeltà stessa della nostra memoria".
    Pasquini, che insegna Tecniche Grafiche Speciali all'Accademia Albertina di
Belle Arti di Torino, ha esposto tra l'altro all'Ica di Londra, National Portrait Gallery
(Londra), Art in General (New York), MAMbo-Museo d'Arte Moderna di Bologna,
Newhouse Center for Contemporary Art di Staten Island (New York) e al Macro di
Roma. Ha pubblicato oltre 500 articoli di arte contemporanea per riviste, è autore
di libri ed editore del magazine 'Obsolete Shit'. (ANSA).
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Bologna: “Where does your memory go?” Mostra
personale di Stefano W. Pasquini.



Stefano W. Pasquini. UP2108 (Mario) 2021 – Acrilico
su tela, 200 x 150 cm

Stefano W. Pasquini. UP2008 (Lia Fava) 2020 –
Acrilico e tecnica mista su tela, 200 x 150 cm

Venerdì 1 ottobre 2021, alle ore 12.00, negli spazi di Casa Morandi a Bologna,
sarà presentata alla stampa la mostra personale di Stefano W. Pasquini dal

titolo Where does your memory go? // Dove va la tua memoria? visitabile dal
2 al 24 ottobre 2021.

Come suggerisce il titolo, il cuore del progetto, ospitato in quella che fu la dimora-studio di Giorgio Morandi, è una
riflessione condivisa, fra artista e spettatore, su quanto realmente rimane nella nostra memoria, delle cose e delle
persone che incontriamo nella vita. 

Allo stesso tempo ci s’interroga anche sull’aura di taluni oggetti e
manufatti, più specificatamente sul valore delle opere d’arte, capaci di
raccontare l’identità di chi li ha posseduti, come nel caso di Giorgio
Morandi, la cui esperienza di visita alla casa permette di coglierne con
maggiore acume la personalità. Infatti, entrando a Casa Morandi e
avvicinandoci fisicamente ai suoi oggetti quotidiani, abbiamo come la percezione di cominciare a conoscere e carpire
talune sue piccole ossessioni, tuttavia, cosa sappiamo davvero di Giorgio Morandi? Quanto, della memoria di chi l’ha
frequentato personalmente, è riuscito a sopravvivere? Se da un lato, queste domande, poiché riferite a una personalità
nodale alla comprensione dei linguaggi dell’arte d’inizio Novecento, traghettano l’osservatore in una narrazione dove
la Storia assorbe il personale, dall’altro esse rimbalzano all’oggi e verso di noi, lasciando emergere quanto quei tratti
individuali siano importanti alla costruzione dei grandi accadimenti. Per questo motivo chiedersi cosa sappiamo
davvero delle persone a noi care e dove va la nostra memoria è importante tanto per la nostra individualità quanto
per la collettività e la rappresentazione della società.

L’uomo, infatti, ha da sempre avuto bisogno di Storia, di raccontare e
raccontarsi per mantenere vivo il ricordo delle proprie esperienze più
fondamentali. Sembra addirittura che un accadimento forte resti
impresso nel nostro DNA e successivamente tramandato ai nostri figli.
Eppure, a parte rari casi, di norma dopo tre generazioni non sappiamo

già quasi più nulla dei nostri antenati e ben poco rimane anche di persone di cui magari leggiamo una lapide su una
casa, il nome di una strada, spesso fantasmi nei libri di storia.

Where does your memory go? // Dove va la tua memoria? di Stefano W. Pasquini, attraverso una serie di opere,
peculiari alla sua poetica, prevalentemente indirizzata ai temi del sociale e del collettivo, talvolta trattati con
dissacrante ironia, solleciterà pertanto un tacito dialogo con lo spettatore indirizzato a porsi domande riguardo alla
propria memoria. 

All’interno di Casa Morandi Pasquini ha installato alcune opere pittoriche di grandi dimensioni, per rammentare
come la pittura, per quanto possa sembrare anacronistica, rimanga fondamentale per l’essere umano. Alcuni oggetti
poi, della memoria familiare dell’artista, si troveranno inseriti all’interno dello studio di Morandi in un contesto
leggermente straniante e dal carattere quasi metafisico, con l’intenzione di instillare un dubbio verso la fedeltà stessa
della nostra memoria.
 

Gli occhiali di Lia Fava nello studio di Giorgio Morandi



Stefano W. Pasquini. Do you cry often? 1995 – Bandiera cucita, 160 x
213 cm

In occasione della mostra l’artista ha pubblicato il numero 36 di Obsolete Shit, una zine collaborativa che raccoglie in
modo orizzontale le espressioni creative di artisti e non artisti, mettendo in discussione il valore stesso dell’immagine
nella nostra contemporaneità.

Where does your memory go? // Dove va la tua
memoria? prosegue, inoltre, un filone della ricerca di
Stefano W. Pasquini che Annalisa Cattani ha definito come
Sehnsucht, ovvero una sorta di nostalgia per qualcosa di
idealizzato, che ci possa dare l’impeto per archiviare alcuni
momenti unici per una fruizione di umanità futura, così come ha sempre fatto il linguaggio della pittura.
L’esposizione rappresenta anche un nuovo spaccato di The Book of People, progetto online pensato e nato proprio per
mantenere il ricordo delle persone a noi care. The Book of People è esso stesso quel ricordo, un progetto di libro
d’artista scritto con le parole dei partecipanti, e con i volti dei loro cari che, fissati sulla tela e nel loro insieme, hanno
la prerogativa di raccontare quella parte più intima e invisibile dell’umanità, fatta di storie, relazioni e intrecci del
vissuto di tutti noi. 

Fonte: Ufficio Stampa mostra: RP//Press
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Mostre: 'Dove va la tua memoria?', Pasquini
a Casa Morandi
01 Ottobre 2021

© ANSA

(ANSA) - BOLOGNA, 01 OTT - La casa-studio di Giorgio Morandi, in via Fondazza a Bologna, ospita dal 2 al 24

ottobre il progetto espositivo 'Where does your memory go? // Dove va la tua memoria?' di Stefano W.

Pasquini, una riRessione condivisa, fra artista e spettatore, "su quanto realmente rimane nella nostra memoria

delle cose e delle persone che incontriamo nella vita". Ci si interroga anche sull'aura di alcuni oggetti e

manufatti, più speciVcatamente sul valore delle opere d'arte, capaci di raccontare l'identità di chi li ha

posseduti, come nel caso di Giorgio Morandi, la cui esperienza di visita alla casa permette di coglierne meglio

la personalità.

    "Avvicinandoci Vsicamente agli oggetti quotidiani dell'artista - spiega Pasquini - abbiamo come la percezione

di cominciare a conoscere e carpire talune sue piccole ossessioni, tuttavia, cosa è rimasto davvero nella

memoria di chi l'ha frequentato personalmente? E cosa rimane delle persone a noi care quando non ci sono

più?". All'interno di Casa Morandi, Pasquini ha installato alcune opere pittoriche di grandi dimensioni, per

rammentare come la pittura, per quanto possa sembrare anacronistica, rimanga fondamentale per l'essere

umano.

    Alcuni oggetti poi, della memoria familiare dell'artista, si troveranno inseriti all'interno dello studio di Morandi

"con l'intenzione di instillare un dubbio verso la fedeltà stessa della nostra memoria".

    Pasquini, che insegna Tecniche GraVche Speciali all'Accademia Albertina di Belle Arti di Torino, ha esposto tra

l'altro all'Ica di Londra, National Portrait Gallery (Londra), Art in General (New York), MAMbo-Museo d'Arte

Moderna di Bologna, Newhouse Center for Contemporary Art di Staten Island (New York) e al Macro di Roma.



23/11/21, 11:36 Mostre: ‘Dove va la tua memoria?’, Pasquini a Casa Morandi | GiornalediRimini.com

www.giornaledirimini.com/mostre-dove-va-la-tua-memoria-pasquini-a-casa-morandi/ 2/3

Condividi l'articolo

(ANSA) – BOLOGNA, 01 OTT – La casa-studio di Giorgio Morandi, 
in via Fondazza a Bologna, ospita dal 2 al 24 ottobre il 
progetto espositivo ‘Where does your memory go? // Dove va la 
tua memoria?’ di Stefano W. Pasquini, una riflessione condivisa, 
fra artista e spettatore, “su quanto realmente rimane nella 
nostra memoria delle cose e delle persone che incontriamo nella 
vita”. Ci si interroga anche sull’aura di alcuni oggetti e 
manufatti, più specificatamente sul valore delle opere d’arte, 
capaci di raccontare l’identità di chi li ha posseduti, come nel 
caso di Giorgio Morandi, la cui esperienza di visita alla casa 
permette di coglierne meglio la personalità. 
    “Avvicinandoci fisicamente agli oggetti quotidiani 
dell’artista – spiega Pasquini – abbiamo come la percezione di 
cominciare a conoscere e carpire talune sue piccole ossessioni, 
tuttavia, cosa è rimasto davvero nella memoria di chi l’ha 
frequentato personalmente? E cosa rimane delle persone a noi 
care quando non ci sono più?”. All’interno di Casa Morandi, 
Pasquini ha installato alcune opere pittoriche di grandi 
dimensioni, per rammentare come la pittura, per quanto possa 
sembrare anacronistica, rimanga fondamentale per l’essere umano. 
    Alcuni oggetti poi, della memoria familiare dell’artista, si 
troveranno inseriti all’interno dello studio di Morandi “con 
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Mostre: 'Dove va la tua memoria?', Pasquini a Casa

Morandi

01 ottobre 2021

(ANSA) - BOLOGNA, 01 OTT - La casa-studio di Giorgio Morandi, in via Fondazza a

Bologna, ospita dal 2 al 24 ottobre il progetto espositivo 'Where does your memory go?

// Dove va la tua memoria?' di Stefano W. Pasquini, una riflessione condivisa, fra artista

e spettatore, "su quanto realmente rimane nella nostra memoria delle cose e delle

persone che incontriamo nella vita". Ci si interroga anche sull'aura di alcuni oggetti e

manufatti, più specificatamente sul valore delle opere d'arte, capaci di raccontare

l'identità di chi li ha posseduti, come nel caso di Giorgio Morandi, la cui esperienza di



visita alla casa permette di coglierne meglio la personalità.

    "Avvicinandoci fisicamente agli oggetti quotidiani dell'artista - spiega Pasquini -

abbiamo come la percezione di cominciare a conoscere e carpire talune sue piccole

ossessioni, tuttavia, cosa è rimasto davvero nella memoria di chi l'ha frequentato

personalmente? E cosa rimane delle persone a noi care quando non ci sono più?".

All'interno di Casa Morandi, Pasquini ha installato alcune opere pittoriche di grandi

dimensioni, per rammentare come la pittura, per quanto possa sembrare

anacronistica, rimanga fondamentale per l'essere umano.

    Alcuni oggetti poi, della memoria familiare dell'artista, si troveranno inseriti

all'interno dello studio di Morandi "con l'intenzione di instillare un dubbio verso la

fedeltà stessa della nostra memoria".

    Pasquini, che insegna Tecniche Grafiche Speciali all'Accademia Albertina di Belle Arti

di Torino, ha esposto tra l'altro all'Ica di Londra, National Portrait Gallery (Londra), Art

in General (New York), MAMbo-Museo d'Arte Moderna di Bologna, Newhouse Center

for Contemporary Art di Staten Island (New York) e al Macro di Roma. Ha pubblicato

oltre 500 articoli di arte contemporanea per riviste, è autore di libri ed editore del

magazine 'Obsolete Shit'. (ANSA).
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D
al 2 ottobre una riflessione condivisa fra artista e spettatore
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(ANSA) - BOLOGNA, 01 OTT - La casa-studio di Giorgio Morandi, in via Fondazza a

Bologna, ospita dal 2 al 24 ottobre il progetto espositivo 'Where does your memory
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go? // Dove va la tua memoria?' di Stefano W. Pasquini, una riflessione condivisa, fra

artista e spettatore, "su quanto realmente rimane nella nostra memoria delle cose e

delle persone che incontriamo nella vita". Ci si interroga anche sull'aura di alcuni

oggetti e manufatti, più specificatamente sul valore delle opere d'arte, capaci di

raccontare l'identità di chi li ha posseduti, come nel caso di Giorgio Morandi, la cui

esperienza di visita alla casa permette di coglierne meglio la personalità.

    "Avvicinandoci fisicamente agli oggetti quotidiani dell'artista - spiega Pasquini -

abbiamo come la percezione di cominciare a conoscere e carpire talune sue piccole

ossessioni, tuttavia, cosa è rimasto davvero nella memoria di chi l'ha frequentato

personalmente? E cosa rimane delle persone a noi care quando non ci sono più?".

All'interno di Casa Morandi, Pasquini ha installato alcune opere pittoriche di grandi

dimensioni, per rammentare come la pittura, per quanto possa sembrare

anacronistica, rimanga fondamentale per l'essere umano.

    Alcuni oggetti poi, della memoria familiare dell'artista, si troveranno inseriti

all'interno dello studio di Morandi "con l'intenzione di instillare un dubbio verso la

fedeltà stessa della nostra memoria".

    Pasquini, che insegna Tecniche Grafiche Speciali all'Accademia Albertina di Belle Arti

di Torino, ha esposto tra l'altro all'Ica di Londra, National Portrait Gallery (Londra), Art

in General (New York), MAMbo-Museo d'Arte Moderna di Bologna, Newhouse Center

for Contemporary Art di Staten Island (New York) e al Macro di Roma. Ha pubblicato

oltre 500 articoli di arte contemporanea per riviste, è autore di libri ed editore del

magazine 'Obsolete Shit'. (ANSA).

   

BOLOGNA: ULTIME NOTIZIE

DIRET TA T V LIVE

G U A R D A  L A  D I R E T TA



Grandi tele e ’ritratti’ vuoti per ’Dove va la tua memoria?’
Stefano W. Pasquini allestisce un gioco di rimandi a Casa Morandi, dialogando con i ricordi dello spettatore

   Home >  Bologna >  Cronaca >  Grandi Tele E ’Ritratti’ Vuoti...

Stefano W.Pasquini: l’artista bolognese allievo di Concetto Pozzati, è protagonistra della mostra allestita
a Casa Morandi

Robin Srl

Cosa resta nella nostra memoria delle persone e delle cose che incontriamo
nella vita? Quanto i vecchi oggetti ci condizionano inconsciamente? Come
le piccole storie contribuiscono ai grandi accadimenti? Stefano W. Pasquini,
artista bolognese classe 1969 (‘animatore culturale’ lo definisce il direttore
artistico di MAMbo Lorenzo Balbi) su questo versante opera da tempo attra-
verso pittura, foto e grafica. "Perché – spiega – l’uomo ha sempre avuto bi-
sogno di raccontare e raccontarsi per mantenere vivo il ricordo". In...
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mettendo in risalto soprattutto “l’uomo, le sue passioni e la vivace concretezza dei suoi sentimenti”.

EVENTI

FUORI DAI CORI

Museo Civico d’Arte Industriale e Galleria Davia Bargellini, Strada Maggiore 44, ore 10-18.30, ingresso gratuito

Nell’ambito delle celebrazioni internazionali per l’ottavo centenario della morte di San Domenico, i Musei Civici

d’Arte antica organizzano una mostra sul “principe degli intarsiatori”: fra Damiano Zambelli. L’esposizione,

visitabile fino al 5 dicembre, propone tre “quadri di tarsia” del frate bergamasco.

DISCO-BO 2021

Parco Nord, Via Stalingrado 83, ore 10-19, ingresso 5 euro

Torna l’appuntamento storico per gli amanti del vinile. Tra oggi e domani, infatti, espositori da tutta Europa e

collezionisti si incontrano al Parco Nord per scambiare, vendere o curiosare tra le casse e le pile di dischi, cd,

musicassette, posters e memorabilia.

GLI ITINERARI DI SUCCEDE SOLO A BOLOGNA

Vari luoghi, prenotazione obbligatoria alla mail info@succedesoloabologna.it o al numero 051 226934

“Portici da record” (ore 15.30), “Signori (non) si nasce” (ore 17.30) e “Le donne di Bologna” (ore 20.30). Sono i nomi

delle tre visite guidate organizzate per questo pomeriggio dall’associazione Succede Solo a Bologna.

WHERE DOES YOUR MOMERY GO?

Casa Morandi, via Fondazza 36, ore 16-20, info 051 649 6611

Inaugura oggi il progetto espositivo “Where does you memory go? // Dove va la tua memoria?”. Il lavoro, firmato

da Stefano W. Pasquini, si presenta come una riflessione condivisa fra artista e spettatore su quanto realmente

rimane, nella nostra memoria, delle cose e delle persone che incontriamo nella vita.

FILOPANTI E LE GUERRE D’INDIPENDENZA

Parco Nicholas Green, via della Certosa 32, ore 11, info su sito https://www.8cento.org/

L’associazione 8cento APS organizza, in collaborazione con il Museo civico del Risorgimento e l’Istituto per la

Storia del Risorgimento, una giornata all’aperto dedicata alla figura del bolognese Quirico Filopanti e al suo

arruolamento in guerra.

BIANCA CALZA. L’ULTIMA DEI GANDOLFI

Medicina, Museo Civico e Pinacoteca Aldo Borgonzoni, via Pillio 1, ore 16, prenotazione obbligatoria allo 051

6979209 – serviziculturali@comune.medicina.bo.it

Apre i battenti questo pomeriggio l’esposizione realizzata in collaborazione con il Museo civico del Risorgimento

per valorizzare le opere della pittrice Bianca Calza, donate alcuni anni fa alla comunità medicinese dai suoi eredi.

TRE SERVI ALLA PORTA

San Giovanni in Persiceto, Teatro Comunale, corso Italia 74, ore 18, ingresso gratuito con prenotazione

obbligatoria 051825022

Prende il via questo pomeriggio a Persiceto la rassegna di burattini a cura de “I burattini di Mattia”. Il primo

appuntamento è con lo spettacolo “Tre servi alla porta”, cui seguiranno nella seconda parte del mese altre due

rappresentazioni.

LITURGIE D’APPENNINO

Castiglione dei Pepoli, Chiesa di San Giacomo delle Calvane, ore 18, info e prenotazioni info@sassiscritti.org o 348

5900361







BOLOGNA | CASA MORANDI | FINO AL 24 OTTOBRE 2021

Il Direttore del Museo MAMbo Lorenzo Balbi, ha de.nito Stefano W. Pasquini animatore culturale e punto di riferimento per l’arte contemporanea della

città di Bologna durante l’anteprima della mostra, da lui curata, che l’artista dedica al tema della memoria a Casa Morandi.

È un dialogo inedito con un luogo pregno di suggestioni, dove la particolare pratica artistica di Pasquini, che abbraccia media eterogenei, incontra la

meditazione, il silenzio e il rigore che furono di Morandi. Non solo, cinge con pacatezza il senso del ricordo legato alla sua vita di artista e di uomo,

sovrapponendo a esso strati della propria memoria e storia familiare, immergendo lo spettatore in un’inusuale dimensione senza tempo e cronologia.

Where does your memory go? // Dove va la tua memoria? Where does your memory go? // Dove va la tua memoria? non è pertanto una domanda scontata. Piuttosto è un invito a meditare sugli oggetti

prima, e sulle immagini custodite o trattenute nella mente poi, siano esse di cose o persone, ben de.nite o sbiadite. Un’esortazione aEettuosa a rivedere

se stessi nella connessione con tutto, esistente o passato. In una casa, ora Museo, la contemporaneità aiuta pertanto a risvegliare quel senso di

quotidianità congelato dal tempo. Si comincia percorrendo il breve corridoio, dove sulla parete campeggia la gigantogra.a di Morandi che, quasi a

creare un gioco di sguardi, induce il visitatore a focalizzarsi sul primo dipinto di Pasquini. È il ritratto del nonno paterno, mai conosciuto e con il quale il

rapporto di memoria esiste solo grazie alle narrazioni di famiglia. L’immagine, depauperata di quella della consorte – come ha raccontato l’artista – apre

uno spazio sulla tela che, a guisa di una pagina bianca, oEre concettualmente uno spazio tutto da scrivere.
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Nello studio di Morandi segue l’installazione di scaglie di saponi da bucato consumati e poi collezionati dalla nonna materna. L’opera si presenta qui

come risultante di una sua mania, una smania, una frenesia che rimbalza nelle innumerevoli bottiglie di Morandi, la cui immagine riappare nella

seconda sala in un incantevole dipinto, dove la mamma bambina dell’artista si aEranca alla bottiglia dalle dimensioni spropositate. In questo .l-rouge di

legami familiari, l’infante seduta su un seggiolino d’altri tempi, pare quasi di vederla realmente sull’originale posto di fronte al grande quadro. Chiude il

breve ma intenso percorso l’ultimo dipinto realizzato da Pasquini dove campeggia il ritratto della nonna materna che, solare e con uno sguardo quasi

proteso al futuro, sembra proprio chiedere Dove va la tua memoria? C’è però un quesito .nale. Piangi spesso? Ecco l’ultima ma più importante domanda

che si staglia sulla bandiera a .ne mostra, quella con la quale l’artista cerca il contatto più intimo ma autentico con lo spettatore.

Stefano W. Pasquini, UP2108 (Mario), Casa Morandi, Bologna, 2021



(https://web.whatsapp.com/send?

text=Where%20does%20your%20memory%20go%3F%20%2F%2F%20Dove%20va%20la%20tua%20memoria%3F%20di%20Stefano%20W.%20Pasquini%20https%3A%2F%2Fwww.espoarte.net%2Farte%2Fwhere-

Where does your memory go? // Dove va la tua memoria? Where does your memory go? // Dove va la tua memoria? rappresenta anche un nuovo spaccato di The Book of People, progetto online

(www.thebookofpeople.net (http://www.thebookofpeople.net/)) pensato e nato proprio per mantenere il ricordo delle persone a noi care. The Book of

People è esso stesso quel ricordo, un progetto di libro d’artista scritto con le parole dei partecipanti, e con i volti dei loro cari che, .ssati sulla tela e nel

loro insieme, hanno la prerogativa di raccontare quella parte più intima e invisibile dell’umanità, fatta di storie, relazioni e intrecci del vissuto di tutti noi.

In.ne, accompagna la mostra il numero 36 di Obsolet Shit, storica zine collaborativa pubblicata dal 2008 da Pasquini. Obsolet Shit è un esercizio di

libertà creativa. Per questo numero gli artisti e non, invitati da Pasquini hanno meditato sull’idea di memoria o sulla .gura di Giorgio Morandi. Il risultato?

Un’inconsueta valutazione sull’immagine visiva, la sua messa in discussione nella contemporaneità.

Stefano W. Pasquini

Where does your memory go? // Dove va la tua memoria?Where does your memory go? // Dove va la tua memoria?

a cura di Lorenzo Balbi

2 – 24 ottobre 2021

Istituzione Bologna Musei | Casa Morandi

Via Fondazza 36, Bologna

Info: tel. +39 051 6496611

casamorandi@comune.bologna.it

www.mambo-bologna.org/museomorandi/ (http://www.mambo-bologna.org/museomorandi/)
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Stefano W. Pasquini, UP2008 (Lia Fava), 2020 e Do you cry often, 1995. Casa Morandi, Bologna, 2021
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Stefano W. Pasquini. Una riflessione sulla
memoria, le cose e le persone – Casa



Morandi, Bologna
Una serie di opere allestite all’interno di Casa Morandi rifle"e su quanto la memoria umana, il

ricordo personale, si mescoli fino a confondersi con la Storia intesa come susseguirsi di eventi.

18 Ottobre 2021

DI GUENDALINA PISELLI (HTTP://ATPDIARY.COM/AUTHOR/GUENDALINA-PISELLI/)

Stefano W. Pasquini, UP2108 (Mario), 2021

Vivere e formarsi a Bologna porta inevitabilmente a confrontarsi con uno dei pittori che più di tutti nel

Novecento si è distinto per ricerca personale: Giorgio Morandi. Di lui nel capoluogo bolognese, oltre alle opere

ospitate dal Museo Morandi al piano superiore del MAMbo, rimangono gli oggetti custoditi nella sua casa-

studio di via Fondazza. Un luogo sospeso tra passato e presente, nel quale alcuni ambienti come lo studio e la

stanza da letto di Morandi sono rimasti invariati, mentre altri hanno subito trasformazioni e ammodernamenti.

Della vita del pittore in queste stanze non rimangono che gli oggetti: libri, quaderni, fotografie, pennelli, colori e

bottiglie. È solo attraverso questi, e i racconti di chi l’ha incontrato, che la riservata vita del pittore bolognese

emerge. Ma quanto davvero è possibile scoprire e conoscere una persona attraversa il ricordo di qualcun altro?

È questa la domanda che ha dato vita a Where does your memory go? // Dove va la tua memoria?

personale di Stefano W. Pasquini. Una serie di opere allestite all’interno di Casa Morandi riflette su quanto la

memoria umana, il ricordo personale, si mescoli fino a confondersi con la Storia intesa come susseguirsi di

eventi. Se nella macro narrazione degli eventi storici dell’umanità la narrazione assume forme e significati diversi

se raccontanti ad esempio da vinti o da vincitori, il racconto generazionale subisce mutazioni e trasformazioni di

persona in persona. Come in una sorta di telefono senza fili il ricordo condiviso va mano mano ad affievolirsi

fino spesso a scomparire. Possono rimanere gli oggetti, ma cosa accade senza la parola?



Pasquini tenta allora di dare forma alla memoria orale, fissarla nel tempo attraverso il linguaggio pittorico. Il

risultato sono due opere di grande formato, una dedicata al nonno mai conosciuto e l’altra alla mamma.

Entrambe si inseriscono negli spazi della dimora-studio di via Fondazza in tutta la loro grandezza come monoliti

della memoria. La pittura leggera, simile all’acquarello per tonalità e stesura, sembra essere la traduzione visiva

di un racconto dai ricordi annebbiati. Se il ritratto del nonno, realizzato a partire da una fotografia, apre la

mostra sotto lo sguardo della fotografia a muro di Morandi, quello della mamma sembra vivere in una

dimensione di protezione.

Stefano W. Pasquini, UP2008 (Lia Fava), 2020 e Do you cry often, 1995

Stefano W. Pasquini, UF2002 (Where does your memory go), 2020

Dietro alla vetrata che delimita quella che un tempo era la stanza da letto del pittore, il ritratto da bambina della

madre di Pasquini è anche un tributo proprio a Morandi del quale qui appare rappresentata una delle sue amate

bottiglie. E se è possibile considerare un’opera artistica come segno, impronta nel mondo e nella storia, cosa c’è

più simile a questa se non la traccia del DNA lasciata nelle generazioni successive? Non sono forse queste le

espressioni più riconoscibili di un ricordo? 

Nello studio del pittore bolognese trova spazio anche il ricordo della nonna materna di Stefano W. Pasquini in

memoria della quale l’artista espone un paio di occhiali e un mucchietto di pezzi di sapone da bucato. Tra gli

oggetti di Casa Morandi sono inoltre disseminati alcuni oggetti della storia della famiglia di Pasquini in una

sovrapposizione di memorie, racconti e generazioni.  

Un tentativo di preservare i ricordi e condividerli che nella pratica di Pasquini assume un’ulteriore forma: quella

editoriale. Ad accompagnare la mostra èObsolete Shit #36, zine autoprodotta che Pasquini ha iniziato a

realizzare nel 2008 col numero #7, per poi continuare con numeri e formati casuali o simbolici. Il numero 36,

ideato per questa occasione, fa riferimento al numero civico di Casa Morandi. Al suo interno in ogni numero

artisti e non artisti partecipano inviando materiale per realizzare una pubblicazione che altro non è che un

progetto di ricerca di libertà estetica, un invito a ricordare quanto l’arte sia importante ancora oggi nella società



e nella vita. 

Per Where does you memory go? la copia, distribuita in questo caso gratuitamente al pubblico, raccoglie

immagini e parole ispirate all’idea di memoria o a Giorgio Morandi. La seconda pubblicazione è 

People (https://www.thebookofpeople.net/)un libro d’artista, al momento è visibile in forma di sito web, nel

quale Pasquini ha raccolto cento ritratti realizzati a partire dal racconto di altre persone. Un progetto aperto,

ancora in fase di realizzazione, nel quale la memoria personale è trasformata dal gesto artistico in memoria

collettiva. Il ricordo esce dalla dimensione privata, come quella di Casa Morandi, per sfociare in quella pubblica

proprio come la bandiera Where does your memory go? sulla facciata di uno dei palazzi di via Fondazza

destinata ad essere condivisa, ad occupare lo spazio sì, ma anche a deteriorarsi con lo scorrere del tempo.

Stefano W. Pasquini – Where does your memory go? // Dove va la tua memoria?

A cura di Lorenzo Balbi

Fino al 24 ottobre 2021

La sedia di Maria Clara Tossani e UP2016, 2020

Il Sapone di Lia Fava

DI GUENDALINA PISELLI (HTTP://ATPDIARY.COM/AUTHOR/GUENDALINA-PISELLI/)
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(https://www.espoarte.net/wordpress/wp-content/uploads/2021/10/10-ObsoleteShit36.jpg)

Intervista a STEFANO PASQUINI di Maria Chiara Wang

Where does your memory go? // Dove va la tua memoriaWhere does your memory go? // Dove va la tua memoria, personale di Stefano W. Pasquini a cura di Lorenzo Balbi – direttore

artistico del MAMbo – Museo D’Arte Moderna di Bologna – presso Casa Morandi (BO), si oHre al pubblico come un momento di

confronto con l’artista bolognese sul tema della memoria, sulla pittura come medium privilegiato per la sua trattazione, sugli oggetti

come ponte simbolico tra passato e presente, oltre che sul progetto online The Book of PeopleThe Book of People, pensato e nato per mantenere il

ricordo dei propri aHetti. A completare la chiacchierata con Pasquini, un veloce approfondimento sul valore dell’immagine nella

contemporaneità prendendo spunto dal numero 36 della zine Obsolete Shit Obsolete Shit pubblicato in occasione di tale esposizione.

Cosa rimane,

nel tempo, dei

nostri ricordi?

Come si alimenta e come si preserva la memoria? Come condiziona il presente e il futuro sia individuale che collettivo?

Sono domande di ordine PlosoPco alle quali non so assolutamente dare una risposta, ma che vorrei che si ponessero anche i visitatori

della mia mostra. A partire dalla bandiera appesa all’esterno in via Fondazza, che è anche il titolo della mostra, Where does your

memory go?, chiedo al visitatore di pensare al viaggio che fa la nostra memoria, consapevole del suo deperimento nel tempo.

Quando, invece, inserisco oggetti della mia famiglia nella casa di Giorgio Morandi sto cercando di esprimere quel cortocircuito che

accade alla nostra memoria quando siamo sicuri di qualcosa che poi scopriamo non essere vera.

Quale ruolo, quindi, rivestono gli oggetti in questo processo?

Come ci insegna Marcel Proust, gli oggetti hanno un peso notevole sia nella loro simbologia, sia nella loro rappresentatività della

memoria. Nel caso del mio intervento all’interno di Casa Morandi, gli occhiali di mia nonna, Lia Fava, si appoggiano con leggerezza

dentro lo studio di Giorgio Morandi, e questo per me diventa un incontro virtuale che fa dialogare le due persone. Mi piace pensare

che, una volta, Giorgio abbia potuto incontrare lo sguardo di Lia, bolognese come lui e vent’anni più giovane, con curiosità.

Obsolete Shit #36, Zine autoprodotta, autori vari, settembre 2021, pp. 40, 210×148
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Gli occhiali di Lia Fava nello studio di Giorgio Morandi
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Perché hai scelto la pittura per trattare il tema della memoria? Quale posizione ricopre questo medium nel più ampio panorama

dell’arte contemporanea?

Penso che la pittura, malgrado possa essere considerato un mezzo anacronistico di fare arte nel nostro tempo, riesca ancora a

provocare quel livello di emozione diretta che ci permette un tipo di comunicazione più profondo rispetto ad altri mezzi usati

nell’arte contemporanea. È un mio grande amore, Pn dai tempi in cui studiavo con Concetto Pozzati, grande maestro, all’Accademia

di Belle Arti di Bologna. Poi la mia curiosità verso l’arte concettuale ha fatto sì che, per una quindicina d’anni, smettessi di praticare la

pittura per prediligere l’installazione, la fotograPa, il video o la performance, per poi riprenderla dePnitivamente dal 2007. È una lotta

continua tra la gratiPcazione istantanea (quando un’opera riesce bene al primo colpo) e la delusione del lavoro, che non fa che

sottolineare, in modo oserei dire morandiano, quanto essa abbia bisogno di tempo, pazienza, perseveranza.

L’esposizione rappresenta anche un nuovo spaccato di The Book of PeopleThe Book of People, progetto online (www.thebookofpeople.net

(http://www.thebookofpeople.net/)) pensato e nato proprio per mantenere il ricordo delle persone a noi care. Puoi approfondire

i contenuti e descrivere le caratteristiche di questo progetto?

L’idea di The Book of People nasce in concomitanza col progetto di questa mostra, dunque sono due lavori paralleli e complementari.

Tutto trae origine da una conversazione avuta con mio padre riguardo storie di famiglia e, in particolare, dalla domanda “ma come si

chiamava tuo nonno?”, domanda alla quale – per un istante – lui non è riuscito a rispondere. Da qui è partito il mio tarlo nel voler

tentare di conservare la memoria di persone che tra cent’anni saranno completamente dimenticate, come succede alla maggior

parte dei nostri antenati. Vorrei che The Book of People diventasse una sorta di enciclopedia virtuale di persone comuni. L’idea è

quella di raccogliere storie private da chiunque sia interessato a partecipare, e raccogliere i ritratti e le suddette storie in un libro

d’artista che piano piano sta prendendo forma. Al momento online sono presenti i racconti di 30 persone, donati da amici e

sconosciuti che hanno aderito al progetto, e i rispettivi ritratti. Quando ne avrò Pniti un centinaio pubblicherò un libro d’artista con lo

stesso titolo, con la speranza che queste testimonianze non vadano perse.

In occasione di questa tua personale hai pubblicato il numero 36 di Obsolete ShitObsolete Shit, una zine zine collaborativa che raccoglie in modo

orizzontale le espressioni creative di artisti e non artisti, mettendo in discussione il valore stesso dell’immagine nella nostra

contemporaneità. Quali sono i contenuti di questo numero? Quali gli sviluppi futuri della zinezine? Quale il valore dell’immagine

nella nostra contemporaneità?

Obsolete Shit è una zine autoprodotta che pubblico dal 2008, con numeri casuali (la prima uscita è il numero 7, quella col coecciente

più alto è il numero 671), formati diHerenti e uscite temporali non lineari. A me piace deanire questo progetto un esercizio di libertà,

in cui artisti e non artisti vengono abancati in una pubblicazione che non ha altro contenuto che immagini. In questo modo metto

in discussione la cultura “alta” dell’immagine contemporanea, acancata a scatti quasi casuali realizzati da amici con il cellulare, che

diventano così espressione creativa. L’unica dicitura che permane in tutti i numeri della rivista (ne sono usciti una sessantina circa,

alcuni con una tiratura di migliaia di copie, altri in edizione unica) è “manda materiale non richiesto a obsoletesh@gmail.com

(mailto:obsoletesh@gmail.com)“, senza speciPcare cosa succederà a quel materiale, e in che modo verrà pubblicato o non pubblicato.

Così chiunque abbia voglia di lasciare un segno ha la possibilità di farlo, senza una sequenza logica o un motivo strutturato. Il
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risultato è una serie di pubblicazioni che ci fa pensare al futuro dell’immagine, e anche alla necessità della carta stampata, oltre

ai metodi di comunicazione dell’arte contemporanea, che a mio avviso alle volte vengono superati dalla documentazione della

realtà stessa. Nel caso di questo numero, che è il 36 come il civico di Casa Morandi, ho chiesto a colleghi artisti di mandarmi opere

che avessero a che fare con la loro idea di memoria, o che potessero avere attinenza con l’opera di Morandi. Il risultato è

probabilmente l’Obsolete Shit più formale che io abbia pubblicato, ma che forse si attiene meglio al silenzio dello studio in casa

Morandi.

Stefano W. Pasquini. Where does your memory go? // Dove va la tua memoria?Where does your memory go? // Dove va la tua memoria?

a cura di Lorenzo Balbi
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Maria Chiara Wang (1981), vive e lavora a Bologna. Dal 2017 si dedica all'arte contemporanea come critica e curatrice. Scrive

regolarmente per riviste d'arte e collabora con spazi espositivi indipendenti, gallerie e istituzioni, in Italia e all'estero. Tra le

pubblicazioni più importanti: i testi critici per il catalogo 'En La Herida' della personale di Teresa Margolles al Kunsthalle Krems e

per l’opera 'The Flag Relocation' di Francesco Di Giovanni all’interno del catalogo Skira della collettiva ‘Boiling Project: da

Guarene all’Etna’ della Fondazione Sandretto Re Rebaudengo. Da gennaio 2021 è curatrice e moderatrice degli incontri del

format Art Motel, laboratorio permanente sull’arte contemporanea.

&  (mailto:mariachiara.wang@gmail.com) '  (https://www.mariachiarawang-art.it) (
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